Comunicato Coordinamento provinciale interassociativo catasto


Nei giorni scorsi si è riunito il COORDINAMENTO PROVINCIALE INTERASSOCIATIVO CATASTO, costituito dai rappresentanti locali delle Organizzazioni rappresentanti le diverse realtà associative al fine di una equa attuazione della prevista riforma del catasto.


Le Organizzazioni che partecipano al Coordinamento sono: Abi, Ance, Ania, Casartigiani, Cia, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio, Confedilizia, Confesercenti, Confindustria e Fiaip.


È stato fatto il punto della situazione sui lavori del Coordinamento e sono state decise le future azioni da intraprendere.


Considerato che la revisione del Catasto dei fabbricati porterà ad attribuire a ciascuna unità immobiliare un valore patrimoniale ed una rendita e che a tal fine si procederà a determinare il valore patrimoniale medio ordinario e la rendita media ordinaria delle unità immobiliari, le Organizzazioni di categoria locali, sulla base del piano d'azione congiunto attuato in merito dalle proprie Organizzazioni nazionali di riferimento, stanno effettuando un monitoraggio sui valori di compravendita e sui canoni di locazione delle unità immobiliari. Tali dati vengono reperiti tramite il coinvolgimento diretto della base associativa delle sopraccitate organizzazioni e saranno utili al fine di un confronto con i valori e i redditi individuati dall’Agenzia delle entrate.

Lo svolgimento di questa azione comune e coordinata, oltre a consentire la condivisione e l'utilizzo di tutte le informazioni, conoscenze ed esperienze che ciascuna Organizzazione possiede in relazione al singolo settore di propria competenza, permetterà di pervenire all’acquisizione di una consistente e qualificata mole di dati. Attraverso questa documentazione distinta per ogni possibile genere di utilizzo dell’immobile (abitazioni, uffici, studi, negozi, botteghe artigianali, laboratori, magazzini, opifici industriali ecc.) ed in base ad altre caratteristiche (zona, stato conservativo dell’immobile ecc.), si potrà incidere in maniera più efficace sulla revisione del sistema estimativo che, si ricorda, è prevista per tutte le tipologie di unità immobiliari, a destinazione sia ordinaria che speciale.

L’azione di reperimento della suddetta documentazione è quindi fondamentale per evitare che nella determinazione dei nuovi valori catastali siano utilizzati dati non corrispondenti alla realtà ed al mercato.

Per questo motivo le Organizzazioni componenti il Coordinamento hanno rinnovato il proprio impegno affinché i propri associati/rappresentati, ai fini di un catasto più equo, facciano pervenire alle rispettive Associazioni i contratti di compravendita ed i contratti di locazione relativi agli anni 2012, 2013 e 2014.

